SITO  15 Agosto 2018 : Assunzione della Beata Vergine Maria
Ap.11,19a; 12,1-6a; 10ab - Sal. 44 - 1 Cor. 15,20-27a - Lc.1,39-56

Maria è assunta in cielo: esultano le schiere degli angeli

La festa dell'Assunzione di Maria al cielo in anima e corpo e il Vangelo di oggi ci presentano 2 VIAGGI DI MARIA: verso la casa di Zaccaria e di Elisabetta e poi verso il cielo. 
Maria è una turista. Ha preparato la sua valigia ed è partita. Qual è stato il bagaglio che portava?
Riprendendo il Vangelo trovo questi cinque elementi.

1. La fretta: «andò in fretta», ha la premura e lo slancio. C’è in lei la grande voglia di essere utile, di fare del bene.

2. La pace: «salutò Elisabetta». Il saluto di ogni ebreo è lo «shalom», è il dire bene, il benedire, il portare bene. Ha un cuore sereno, pacificato e lo porta. 
3. La gioia. È così tanta la gioia in Maria che è incontenibile e contagia Elisabetta e Giovanni. È una caratteristica che poco evidenziamo in lei, ma che è tratto fondamentale della sua persona. 

Tante volte ci compiacciamo di Madonne tristi, con messaggi angoscianti. Maria è la donna che fa sorridere, che dà respiro alla vita di chi la incontra, perché porta Cristo. Crede davvero nella risurrezione che toglie ogni ansia.

4. Il canto: «magnifica, l’anima mia, il Signore». Un canto a squarciagola, che grida ed evidenzia la grandezza di Dio. Lei vede la mano di Dio dietro tutte quelle cose belle che le capitano,e canta. 
Accende un cero davanti all’Altissimo perché brilli ancora di più il suo amore e la sua grandezza.

5. Il tempo necessario: «rimase con lei tre mesi». Maria non fa l’ospite importuna. Resta il tempo che serve, non di più.

Mi piace pensare che lo stesso bagaglio lo avesse per ascendere al cielo:

- la gioia di stare con il suo Signore,

- la fretta di raggiungere quel Figlio amato e risorto,

- la premura di poterci essere utile, stando davanti all’Eterno, a intercedere per noi peccatori,

- la lode a Lui che ha fatto grandi cose nella sua semplice vita e che ha riempito l’universo con la sua grandezza.

Ma mi piace pensare anche alla gioia degli Angeli che finalmente la vedono a casa, che finalmente la possono servire, lodare e amare. 
Lei «umile e alta più di ogni creatura».

